
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   165
L'anno duemiladiciotto addì 04 - quattro - del mese ottobre alle ore 
10:05  nella  sede  municipale,  ritualmente  convocata,  si  è  riunita  la 
Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 04/10/2018

 

APPROVAZIONE DELLE SCHEMA DI PROTOCOLLO D'INTESA IN 
MATERIA DI AFFIDAMENTO DI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI 
FORNITURE E SERVIZI  DOPO IL CORRETTIVO AL CODICE DEI 
CONTRATTI  PUBBLICI  D.LGS  50/2016  COME  INTEGRATO  E 
MODIFICATO  DAL  D.LGS  56/2017.  VALORIZZAZIONE  DELLA 
QUALITÀ NEGLI APPALTI E DEI PRINCIPI DI LEGALITÀ

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

VECCHI Luca Sindaco SI 

SASSI Matteo Vice Sindaco SI 

CURIONI Raffaella Assessore NO 

FORACCHIA Serena Assessore SI 

MARAMOTTI Natalia Assessore NO 

MARCHI Daniele Assessore SI 

MONTANARI Valeria Assessore SI 

PRATISSOLI Alex Assessore NO 

TUTINO Mirko Assessore SI 

  Presiede:  VECCHI Luca 

Assiste il Segretario Generale:  CARBONARA Dr. Roberto Maria



I.D. n. 165 IN DATA 04/10/2018

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che:

• il Correttivo del Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo n. 56/2017 e 
in  vigore  dal  20  maggio  2017,  al  di  là  di  alcune  criticità  auspicabilmente  da 
migliorare,   consegna  un  quadro  normativo  e  culturale  di  riferimento 
essenzialmente nuovo, dove competitività e legalità si intersecano in modo netto, 
che  chiama  Stazioni  appaltanti  e   Organizzazioni  di  rappresentanza  ad  alcune 
indispensabili riflessioni.

• con proprio Documento, condiviso fra le associazioni di  categoria del territorio e 
trasmesso al Comune di Reggio Emilia, si sono offerti spunti propositivi utili per la 
concreta applicazione della disciplina del Codice da parte delle stazioni appaltanti, 
ferme  restando  le  prerogative  di  queste  ultime,  nell’ambito  delle  procedure  di 
affidamento dei  contratti  pubblici,  affinché il  sistema di  selezione del  contraente 
garantisca il valore della "stabilità" e del buon livello delle prestazioni e dei beni, 
qualità e sicurezza nel lavoro, generando opportunità reciproche positive per tutti gli 
attori coinvolti: Pubbliche Amministrazioni, MPMI, territorio e comunità. 

• una  prima  riflessione  è  d’obbligo  sul  ruolo  che  il  mercato  dei  contratti  pubblici 
riveste  sia  sul  territorio  locale   che,  in  un'ottica  più  vasta,  in  tutta  Europa. 
Nell’ambito  della  definizione  della  Strategia  di  Lisbona  2020  sulla  crescita 
intelligente,  inclusiva  e  sostenibile,  viene  assegnato  anche  al  mercato  pubblico 
degli affidamenti il compito di utilizzare in modo “strategico” le gare, per conseguire 
ulteriori finalità pubbliche "dirette ed indirette".

• Finalità "dirette":

1. l’approvvigionamento di lavori, beni e servizi di cui la PA ha bisogno con soggetti 
pienamente affidabili e capaci

2. realizzare coesione sociale ed economica

3. favorire l’accesso al mercato degli appalti pubblici di micro e piccole imprese, come 
prescrive lo Small Business Act (anche se la declinazione di questo principio fatica 
a imporsi nella legislazione e nella prassi)

• Finalità “indirette”:

1. La  certezza  del  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia,  tempestività, 
correttezza,  libera  concorrenza,  non  discriminazione,  trasparenza, 
proporzionalità,  pubblicità,  nonché  del  principio  di  rotazione  e  di  tutela 
dell’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e medie imprese 
anche  se  nello  specifico  ambito  dell'affidamento  dei  servizi  alla  persona 
riteniamo che tale principio vada praticato con attenzione e cautela;

2. la considerazione delle esigenze ambientali (ad esempio mediante i CAM, criteri  
ambientali  minimi),  declinate  in  una  logica  di  qualificazione  dell’operatore 
economico in luogo del possesso di certificazioni;



3. correlativamente,  la  possibile  subordinazione  del  principio  di  economicità 
(previsto dall’art. 30);

4. la tutela dei diritti  dei lavoratori  (si  pensi ad esempio al  rispetto del CCNL di 
riferimento e alla clausola sociale laddove prevista).

Dai  principi  sopra  enunciati,  a  seguito  di  incontri  tra  Comune  di  Reggio  Emilia  e  le 
Associazioni di categoria sottoscrittrici è stato predisposto il Protocollo d’intesa in oggetto 
dal quale scaturiscono una serie di riflessioni/indicazioni su alcuni dei punti che hanno un 
notevole impatto applicativo sulle MPMI.

Ritenuto pertanto di approvare lo schema di Protocollo di intesa  tra Comune di Reggio  
Emilia e le Associazioni di categoria sottoscrittrici relativo a: “PROTOCOLLO D’INTESA IN 
MATERIA DI AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, FORNITURE E 
SERVIZI  DOPO  IL  CORRETTIVO  AL  CODICE  DEI  CONTRATTI  PUBBLICI  D.LGS. 
50/2016 COME INTEGRATO E MODIFICATO DAL D.LGS. 56/2017.  VALORIZZAZIONE 
DELLA QUALITÀ NEGLI APPALTI E DEI PRINCIPI DI LEGALITÀ” nel testo ALLEGATO A 
al presente provvedimento ed i relativi allegati 1 e 2;

Visto l’art. 48 del D.Lgs. 267/2000 e  s. m. e i.

Visto il seguente parere favorevole formulato sulla presente deliberazione  ai sensi dell’art. 
49 del dlgs 267/2000:

• di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato;

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

1. di  approvare lo  schema di  Protocollo d’intesa    tra Comune di Reggio Emilia e le 
Associazioni di categoria sottoscrittrici relativo a: “PROTOCOLLO D’INTESA IN MATERIA 
DI AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI 
DOPO IL CORRETTIVO AL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI D.LGS. 50/2016 
COME INTEGRATO E MODIFICATO DAL D.LGS. 56/2017. VALORIZZAZIONE DELLA 
QUALITÀ NEGLI APPALTI E DEI PRINCIPI DI LEGALITÀ”  nel testo ALLEGATO A al 
presente provvedimento ed i relativi Allegati 1 e 2;

Inoltre
LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuto che ricorrono particolari motivi d’urgenza al fine di addivenire quanto prima alla 
stipula del presente Protocollo d’intesa (tempestivo recepimento del sistema di garanzia 
nell’Ordinamento Comunale);



Visto l’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

di dichiarare il provvedimento immediatamente eseguibile.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

VECCHI Luca CARBONARA Dr. Roberto Maria
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